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Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ 
(valida per iscritti in base a domanda di iscrizione presentata dopo il 31.12.2014) 

FPA è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota 
informativa. 

 

Scheda ‘I destinatari e i contributi’ 
(in vigore dal 01/01/2023) 

Fonti istitutive:     Il “Fondo Pensione per gli Agenti Professionisti di Assicurazione”, è stato costituito 
con atto pubblico del 29.11.1975, a seguito di un accordo tra ANIA (Associazione 
Nazionale fra le Imprese Assicuratrici) e SNA (Sindacato nazionale Agenti di 
assicurazione). 

Destinatari:          Il Fondo Pensione è destinato agli Agenti di assicurazione che svolgono la loro attività 
in Italia, Stato Città del Vaticano e San Marino, che siano iscritti nella sez. A del Registro 
Unico Intermediari assicurativi e riassicurativi (RUI) istituito con d. lgs. n.209/2005 ed 
abbiano un mandato agenziale in corso con Impresa aderente all’ANIA. 
L’iscrizione è possibile anche per un Agente operante per Impresa non aderente 
all’ANIA se l’Impresa aderisce autonomamente al Fondo. A decorrere dall’1.9.2017 
possono essere iscritti al Fondo gli Agenti che abbiano già compiuto i 50 anni di età a 
condizione che regolarizzino - con il versamento a proprio totale carico della 
contribuzione relativa, spese di gestione e interessi compensativi previsti dall’art. 7, 
comma V del Regolamento di esecuzione - il numero di anni di attività agenziale 
pregressa necessario ad acquisire, al raggiungimento dell’età pensionabile prevista nel 
regime previdenziale obbligatorio, il minimo contributivo pari a 15 anni. 
Sono, altresì, esclusi dall’iscrizione gli Agenti, comunque denominati, che svolgono 
attività solo nel ramo trasporti. 
Sono iscrivibili anche i coagenti e la persona o le persone fisiche che, nel caso di una 
agenzia affidata contrattualmente ad una Società commerciale, sono da questa indicate 
all’Impresa assicuratrice mandante come rappresentanti della Società stessa, e quindi 
indipendentemente dal fatto che ne siano i legali rappresentanti, sempre che risultino 
iscritti alla predetta sezione del RUI. 

 

Contribuzione:    La contribuzione è annuale ed indivisibile ed è per metà a carico dell’Agente e per 
metà a carico delle Imprese. Viene versata per il tramite dell’Impresa delegata entro 
il 31 gennaio di ogni anno. 

In caso di conferimento di più mandati agenziali il contributo da versare resta sempre 
lo stesso ed il versamento deve essere materialmente effettuato da una sola delle 
Imprese mandanti scelta dall’Agente. 

Una volta che l’Impresa ha effettuato il versamento l’Agente è tenuto a rimborsare alla 
stessa la quota anticipata a suo nome. 

La contribuzione dovuta al Fondo è la seguente: 
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- un CONTRIBUTO BASE, nel 2023 pari a 1.476,50 euro (metà a carico dell’Agente e 
metà a carico delle Imprese) rivalutabile annualmente, fino ad un massimo del 4%, in 
rapporto all’indice ISTAT sul costo della vita; 

- un CONTRIBUTO AGGIUNTIVO, di importo pari al contributo base, di 1.476,50 euro, 
anch’esso per metà a carico Agente e per metà a carico Imprese; 

- un CONTRIBUTO INTEGRATIVO, pari a 310,00 euro (155,00 euro a carico Agente e 
155,00 euro a carico Imprese) il cui versamento - a differenza degli altri - è facoltativo 
e deve quindi essere espressamente richiesto dall’Agente al momento dell’iscrizione 
o successivamente. 

 

2023 

Tipologia di contributo Quota Agente Quota Impresa 

Contributo base 738,25 738,25 

Contributo aggiuntivo 738,25 738,25 

Totale  1.476,50 1.476,50 

Totale versato 2.953,00 

   

Contributo integrativo 155,00 155,00 

Totale versato 310,00 

 

La contribuzione ordinaria (base + aggiuntiva) è dovuta per intero per ogni anno 
o frazione di anno di attività agenziale, anche se l’Agente resta in carica soltanto fino 
a tutto il 1° gennaio o inizia l’attività il 31 dicembre. 

È dovuta per tutto il periodo di svolgimento dell’attività agenziale anche se risulta già 
maturato il minimo di 15 anni di contribuzione richiesto per la liquidazione della 
pensione di vecchiaia. 

L’obbligo contributivo cessa a partire dall’anno successivo a quello di maturazione del 
diritto a pensione di vecchiaia. 

Il versamento del contributo integrativo che, come innanzi detto, è facoltativo (e 
deve pertanto essere richiesto dall’Agente all’Impresa delegata), deve essere 
effettuato dall’Impresa stessa (che successivamente verrà rimborsata dall’Agente per 
la quota di propria competenza) entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui 
si riferisce. 

Non è consentito il versamento del contributo integrativo riferito ad annualità 
pregresse. 

Resta sempre ferma la possibilità per l’Agente di aumentare, senza limiti, la quota a 
proprio carico per ottenere un importo di pensione maggiore. 

Quanto alle modalità di versamento dell’eventuale contributo al di sopra della quota 
minima di 310 euro l’Agente può: 

- delegare l’Impresa al pagamento; 

-    versare direttamente al Fondo Pensione la maggior quota. 

 

Per informazioni su questa seconda modalità di pagamento basterà telefonare o 
scrivere agli Uffici del Fondo, che forniranno tutte le informazioni necessarie. 

 

Puoi trovare informazioni sulle fonti istitutive di FPA nella SCHEDA ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’ 
(Parte II ‘Le informazioni integrative’). 


